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Contro tutti i missili, per il disarmo, perché prevalgano le ragioni del dialogo 

Appuntamento finale a Comiso 
' La marcia della pace — iniziata a Milano il 

27 dicembre — si concluderà, come ha stabilito 
il coordinamento dei Comitati per la pace sici
liani, il 18 dicembre a Comiso. 

Oggi la marcia giunge nelle zone terremota
te: Baiano e S. Andrea di Conza sono i due cen
tri in cui i marciatori si incontreranno con la 
popolazione e con le autorità. 

Domani, dopo una tappa ad Andria, la mar
cia raggiungerà Bari. Al mattino manifestazio
ne-concerto con l'Orchestra Sinfonica provin
ciale e gli studenti in sciopero. Al pomeriggio: 
corteo e fiaccolata da piazza Ferrarese ai giardi
ni della Chiesa Rossa. 

Martedì 14 a Taranto. Al mattino incontro 
con gli operai dell'Italsider in fabbrica e in città 
corteo con gli studenti da piazza Messapia. Il 
pomeriggio corteo e fiaccolata da piazza Maria 
delle Grazie a piazza Vittorio. 
' Mercoledì 15 lunga tappa fino a Cosenza, con 

una sosta a Bernalda (Matera) dove ci sarà l'in
contro con il Consiglio Comunale. Alle 17 a Co

senza manifestazione popolare in piazza. 
Giovedì 16 la marcia si divide nuovamente in 

due tronchi: una parte prosegue fino in Sicilia, 
l'altra raggiunge Lamezia Terme, al mattino, 
dovè alle 10 il Consìglio Comunale si riunisce in 
seduta solenne; nel pomeriggio raggiunge Reg
gio Calabria, dove alle 17 si svolge una manife
stazione al Teatro Comunale. 

Giovedì 16, a Messina: corteo fino all'Univer
sità, saluto del Rettore e il pomeriggio tappa a 
Mistretta. Venerdì 17 la marcia prosegue per 
Nicosia e Enna fino a Catania dove si terrà, nel 
pomeriggio, un incontro-dibattito su «Pace e 
sicurezza nel Mediterraneo* nell'Aula Magna 
dell'Università. 

Sabato 18, giornata conclusiva, la marcia — 
che si arricchirà di tante delegazioni prove
nienti da tutta l'Italia e per la presenza delle 
quali i Comitati di accoglienza si stanno impe
gnando ovunque — arriverà a Comiso. Verrà 
presidiato il Magiocco (la zona dove si vuole 
costruire la base missilistica) e alle 15.30 tutti in 
marcia fino a Comiso. 

Messaggio di Suzzati Traverso 

«Un colpo alla 
nostra sicurezza» 

Il prof. Adriano Buzzati Tra* 
verso ha inviato questo messag
gio. 

•ha domanda che oggi cia
scun cittadino italiano dovreb
be porsi è la seguente: l'instal
lazione degli euromissili 
"Cruise" a Comiso diminuisce, 
non altera oppure accresce la 
sicurezza del nostro territorio 
nazionale, in caso di guerra fra 
Est e Ovest? La risposta mi 
sembra ovvia: lo spiegamento 
dei missili "Cruise" in Sicilia 
diminuisce certamente la no
stra sicurezza nazionale. Dal 
momento che quei missili han
no la possibilità di raggiungere 
bersagli posti a 2500-3000 chi
lometri dalla nostra isola, vale 
a dire nella porzione occiden
tale dell'URSS, in caso di con-

2'Uto l'Unione Sovietica avreb-
i tutto l'interesse a impedire 

la utilizzazione di quei missili 
e dunque cercherebbe di di

struggerli preventivamente. Si 
risponde in certi ambienti: ma 
i "Cruise" sono piccoli e posso
no venir facilmente trasportati 
da un luogo ad un altro e quin
di sarebbe praticamente im
possibile che il presunto nemi
co riuscisse ad eliminarli pri
ma che venissero utilizzati. 
Questa obiezione non sta in 
piedi poiché basterebbero po
che bombe nucleari da una me
gatonnellata ben distribuite 
per distruggere praticamente 
del tutto quanto esiste in su
perficie sull'isola. 

Per di più, in ambienti mili
tari americani si parla della e- > 
ventualità che la responsabili
tà per l'impiego di armi nu
cleari possa venir delegata da 
parte del Presidente degli Sta
ti Uniti a comandanti di trup
pe sul campo: in questo caso la 
ritorsione da parte del nemico 
diverrebbe ancor più certa e, in 
certo senso, giustificata. 

Lo spiegamento di ordigni ' 
-nucleari che partono da terra 

non ha alcuna giustificazione 
in Europa, dal momento che le 
loro funzioni difensive o offen
sive possono venir svolte al
trettanto bene da missili lan
ciati da sommergibili navigan
ti nell'Atlantico. Già oggi con
tiamo non meno di 7000 ordi
gni nucleari cosiddetti tattici, 
tn Europa Occidentale. L'e
ventuale impiego di queste co
siddette "armi di teatro" por
terebbe soltanto all'annienta
mento totale di ogni traccia di 
civiltà e la morte ai 300 milioni 
di uomini sul nostro continen
te. Mi sembrano questi ele
menti sufficienti perché noi i-
taliani imponiamo ai nostri 
governanti di cambiare rotta e 
di assumere una posizione si
mile a quella presa da Dani
marca e Norvegia: pur essendo 
membri dell'Alleanza Atlanti
ca quei paesi hanno rifiutato 
di accogliere armi nucleari sul 
loro territorio nazionale. • 

Questa marcia Milano-Co-
miso mi sembra dunque sacro
santa ai fini di mobilitare l'at
tenzione del pubblico — quale 
possa essere la suo* posizione 
ideologica e politica — sul più 
grave di tutti i problemi che ci 
stanno dinnanzi; più dell'in
flazione, della disoccupazione 
e degli altri aspetti della crisi 
economica: il rischio di una 
guerra nucleare in Europa'. 

Intellettuali e sacerdoti siciliani 

«No all'arma 
del terrore» 

Intellettuali e rappresentanti delle Chiese per la pace hanno 
lanciato questo appello: 

•/ motivi dell'appello per Ut pace che un gruppo di intellettuali 
di diverso orientamento culturale e politico ha ai recente lanciato 
e la marcia di pace da Milano a Comiso, già in corso, ci trovano 
pienamente consenzienti. Siamo contro fequilibrio del terrore e 
per il progressivo e globale disarmo del potenziale nucleare e dei 
mezzi offensivi tradizionali ad Est e ad Ovest. Siamo per l'unione 
di tutte le forze che respingono la guerra e chiedono per gli uomi
ni pace, lavoro e giustizia. Aderiamo perciò aWappeuo ed invitia
mo intellettuali, uomini di cultura e rappresentanti delle Chiese 
ad unirsi a noi perché da questa provìncia pacifica e laboriosa, 
ma più di ogni aura esposta ai pencoli che l'insediamento missili
stico rappresenta, le forze culturali e religiose uniscano la pro
pria voce a quella degli uomini pensosi dell'avvenire del mondo e 
diano maggiore forza alla lotta per il disarmo e la pacifica coesi
stenza. Sabato 18 dicembre conia presenza a Comiso testimonia
mo il nostro impegno di pace'. , 

Seguono le aminoti firme: 
Barone Uccio, docente di storia 
contemporanea Uaivciaita di 
Catania; Barraca Salvatore, 

Siudice Tribunale di Ragusa; 
on Bentivegna Vito, vicario e-

piscopale del clero Ragusa; don 
Bonincontro Umberto, parroco 
San Salvatore Modica; Borro-
meti Enrico, pretore Tribunale 
di Ragusa; Campo Angelo, pre
sidente della promotrice delle 
arti di Ragusa; Cascone don 
Andrea, parroco Santa Maria 
Ragusa; Cascone Filippo, ordi
nano di italiano e stona Ragu
sa; Causarano Franco, direttore 
delle riviste Profondo Sud e II 
Giornale di Scicli; Cilia Franco, 

pittore; Cucuzza Vincenzina, 
ordinario di italiano e storia 
Ragusa; Corallo monsignor 
Giovanni, arcidiacono del Ca
ptalo della Cattedrale Ragusa; 
CriarJone Salvatore, docente di 
ftbpone Ragusa; D'Albergo 
Campo Salvi, ordinario di ita
liano e storU Ragusa; Di Giaco
mo Nunzio, scrittore Comiso; 
Di Grandi Rosario, docente di 
italiano e storia Ragusa; Di Pa
squale Salvatore, preside liceo 
scientifico Ragusa; Di Stefano 
Gioacchino, pittore Comiso; 
Dormiente Grazia, .docente 
scuola madia Pozzallò; Duchi 
Michele, magistrato Tribunale 

di Ragusa; Firrinchieri Giorgio, 
giudice Tribunale di Ragusa; 
Finito don Giovanni, ordinario 
di filosofia Ragusa; Flaccaven-
to Giorgio, ordinario di italiano 
e storia Ragusa; Gianna Enzo, 
presidente provinciale Ordine 
architetti Comiso; Gilotta Bru
no, giudice Tribunale di Ragù? 
sa; Uccione Piero, pretore; La 
Porta don Vincenzo, cappella
no della Cattedrale di Ragusa; 
La Rosa don Luigi, parroco di 
San Paolo Ragusa; Lavore Vir
gilio, docente di lettere Vitto
ria; Leggio don Carmelo, assi
stente diocesano di Azione Cat
tolica Ragusa; Mkcichè Giu
seppe, storico, presidente Cen
tro studi Felkiano Rossitto; 
Minardi Emanuele, docente di 
lettere latine, Ragusa; Nicastro 
Saverio, ordinario di matema
tica Ragusa; Nifosl Paolo, do
cente di storia dell'arte Scicli; 
Palazzo Guglielmo preside 
scuola media Edmondo De A* 
micis Modica; Panino Franca, 
ordinaria di lingue Ragusa; Pa
vone don Mano, parroco San 
Pio X Ragusa; Pino Arcangelo, 
pastore Chiesa Metodista Sci
cli; Pilato Salvatore, giudice 
Tribunale di Ragusa; Occhipin-
ti Giovanni, parroco della Cat
tedrale Ragusa; Occhipinti Sal
vatore, preside Istituto magi
strale Ragusa; Rifugiato Gaeta
no, preside liceo scientifico di 
Vittoria; Rollo don Giovanni, 
parroco San Giuseppe artigia
no Ragusa; Saocaro Aldo, ordi
nario di eden» Ragusa; Scro-
farri Giovanna, ordinario di ita
liano e storia Ragusa; Tbmasel-
li Pietro, docente Comiso; TYo-
bia Enrico, pastore Chiesa Val
dese Vittoria; Zag Nuccio, ri. 
cercatore Università di Cata
nia; Zipatli Cesare, docente «• 
ravennano di Messina. ,:y »"» 

Tre anni fa. Il 12 dicembre 
1979, la NATO adottava a 
Bruxelles la decisione di da
re il via alla produzione del 
572 missili Pershlng e Omi
se, per la loro Installazione 
alla fine del 1983 — Inizio '84, 
In cinque paesi dell'Europa 
occidentale, Italia compresa. 
Nel lungo e acceso dibattito 
che si svolse allora, avan
zammo tre proposte precise: ' 

Q sospendere o rinviare 
per almeno sei mesi la 

decisione di fabbricare e In
stallare I Pershjnge l Cruise^ 
Q chiederà all'unione So-, 

vletlca di sospendere la 
fabbricazione e l'Installazlo-
ne degli SS 20; > 
Q aprire Immediatamente 

trattative per la fissazio
ne di un tetto per gli equilibri 
militari In Europa al livello 
più basso, nella reciproca si
curezza. Questa, del resto, 
non era la posizione soltanto 
del comunisti italiani ma an
che di altre forze politiche e 
governi europei. Il PCI non 
fu solo nemmeno nel parla
mento nazionale, come testi
moniarono le differenziazio
ni di posizioni e di voto all' 
Interno del PSI e II voto fina
le. 
• Ma le nostre posizioni e le 
nostre proposte furono re
spinte. Non sarà tempo perso 
ricordare le argomentazioni 
che furono portate dal go
verno e, In modo articolato, 
dalle forze politiche della 
maggioranza per motivare la 
loro grave scelta. 

SI disse che condizione per 
la decisione di Bruxelles era 
la rapida ratifica del SALT 2 
e l'immediata apertura del 
negoziato sul SALT3. Attor
no a questa condizione 11 fer
vore fu tale che l'oratore DC 
al Senato affermò che «... se 
non dovesse essere ratificato 
da parte del Congresso USA 
11 SALT 2, le stesse decisioni 
che la Nato si appresta a 
prendere andrebbero viste In 
una logica del tutto diversa». 
Come e andata a finire si sa. 
11 SALT 2 fu accan tona to da -
gli Stati Uniti e del SALT 3 

E giunto il momento di 
un'iniziativa italiana 

nessuno parlò più. 
SI disse che la deliberazio

ne della NATO aveva valore 
In quanto poggiava su una 
'doppia* decisione: dire sì al 
missili, ma tcontcstualmen-
te* e immediatamente» a-
vanzare offerte negoziali al
l'Unione Sovietica. Iniziati
va che da parte NATO nessu
no assunse e si persero due 
anni prima di avviarci nego
ziati; Imposti a quel punto, 
da un movimento di opinio
ne pubblica che negli Stati 
Uniti e In Europa aveva or-
mal assunto una forza e una 
dimensione tali che nessun 
governo poteva più Ignorare. 

Si disse, per tranquillizza
re, che comunque I (empi in
tercorrenti tra la produzione 
e l'Installazione erano suffi
cientemente lunghi per tro
vare la strada di un negozia
to positivo e rendere così su
perflue, In tutto o In parte, 
queste misure. Avrebbe agito 
a questo punto la cosiddetta 
'Clausola dissolvente». Ma di 
quel lunghi tempi tre quarti 
sono già trascorsi, con l'uni
co risultato di tendere a dis
solvere anche quella speran
za. 
• •• In questi tre anni abbiamo 
avuti I governi Cosslga, le 2, 
Forlanl, Spadolini, le 2, ma 
non c'è sta ta sugli euromissi
li una sola proposta, una sola 
Iniziativa di parte italiana, 
tranne quelle di Istallare la 
base di Comiso, presa nell'e
state dell'80. E adesso anche 
Fanfanl ha confermato quel
la decisione. Ecco come sono 
andate,le cose in questi tre 
anni. E legittimo chiedersi 
sarebbero andate così se si 
fossero accettate le nostre 
proposte e su di esse si fosse 

concretamente operato? 
Non abbiamo Inteso allora 

con quelle propòste e non In
tendiamo oggi favorire una 
parte rispetto all'altra, assi
curare vantaggi o suprema
zie. E proprio per questo 
fummo I primi a chiedere 
che fossero bloccati e tolti 
anche gli SS-20. Ma c'è qual
cuno che si sia preoccupato 
di verificare con serietà la di
sponibilità sovietica e tratta
re su »tutth I missili a medio 
raggio In Europa, proposta 
da Breznev sin dall'ottobre 
1979? La verità è che la con
testualità tra approvazione 
del missili e proposta Imme
diata di negoziato era una 
pura affermazione di princi
pio, ma nella pratica non è 
mal esistita. Nella pratica è 
esìstita solamente la volontà 
di dotarsi del nuovi arma
menti nucleari, di avviare 
subito la loro produzione e la 
ricerca ed a t trezza t une del si
ti per la loro Installazione. In 
effetti si è seguito passiva
mente l'orientamento degli 
Stati Uniti, già da quel mo
mento indirizzati a ristabili
re una loro supremazia mili
tare: prima l missili e.la loro 
Installazione poi 11 negozia
to, ma da posizione di forza. 

Non abbiamo Inteso allora 
e non Intendiamo oggi tra
scurare le esigenze di sicu
rezza, che vogliamo recipro
camente garan tire per ogn u -
no del due schieramenti e 
per ogni paese. Ma per noi 
maggiore sicurezza non sl-
f 'nlfìca maggiori armamen-
I. Al contrario, significa o-

perare per stabilire equilibri 
militari a livelli di arma
menti, nucleari e convenzio

nali, progressivamente più 
bassi. Le nostre proposte si 
muovevano e si muovono 
nella direzione di limitare e 
ridurre gli armamenti, ' In 
modo bilanciato e controlla
to, ad Ovest e ad Est Cercare 
la sicurezza spostando conti
nuamente In avanti, per 
quantità e qualità, Il livello 
degli armamenti, significa 
vanificare la soglia stessa 
della sicurezza, rendere diffi
cilmente praticabili II con
trollo, aumentare I rischi di 
catastrofe che già Incombo
no minacciosamente sull'u
manità. 

I fatti di questi giorni, la 
decisione USA di dare il via 
alla produzione di nuove ar
mi strategiche, gli MX, e la 
pronta risposta sovietica di 
replicare mettendo In cantie
re un'arma dello stesso tipo, 
sono una prova lampante di 
quanto andiamo sostenendo. 
SI è cercato di dimostrare 
che 11 modo più efficace per 
diminuire 11 pericolo di una 
guerra nucleare non era 
quello di ridurre, ma di au
mentare gli armamenti. Ma, 

Ser fortuna, la gente non ci 
a creduto e non ci crede e 

manifesta con forza crescen
te la sua opposizione a questi 
Indirizzi e scelte. 

EU fatto nuovo e straordi
nario di questi anni, che per
mette di vincere fatalismo e 
rassegnazione, che dà spe
ranze e fiducia, che invita a 
credere che questa spirale si 
può spezzare, che questi In
dirizzi e scelte si possono 
modificare, è dato dalla na
scita e dallo sviluppo di un 
originale movimento per la 
pace e 11 disarmo, che non ha 

precedenti per la sua am
piezza, per I suol caratteri, 
per gli obiettivi che si propo
ne. Milioni di uomini e di 
donne, di giovani soprattut
to, ordini e gerarchle della 
Chiesa, vasti settori del mon
do della scienza e della cul
tura, forze politiche e sociali, 
organizzazioni della società 
civile, negli USA, in alappo
ne, In Europa, In Italia, han
no dato vita In questi anni ad 
un poderoso movimento, che 
si è via via esteso, sino ad ap
parire nelle sue prime ed ori
ginali forme anche In paesi 
dell'Est europeo, e che ha 
permesso di esercitare una 
condizionante pressione su
gli Indirizzi e le politiche del 
governi. La diplomazia del 
popoli, come è stata chiama
ta, si è fatta sentire, ha pesa
to e contato, attraverso lo 
slancio, la mobilitazione, l'I
niziativa di questo movi
mento. Negli USA le scelte di 
Reagan vengono contrastate 
sempre più ampiamente all' 
Interno del Congresso; tn Eu
ropa t governi del Belgio e 
dell'Olanda mantengono le 
loro riserve, la Danimarca ri
fiuta t finanziamenti, la SPD 
tedesca ha lanciato l'Idea del 
non automatismo della In
stallazione, cresce 11 numero 
del paesi europei che si di
chiarano contrari ad intro
durre nuove armi nucleari 
sul continente. Si potrà non 
tener conto di tutto questo? 
Si potrà non tenere conto 
delle propóste di congela
mento degli arsenali nuclea
ri che negli USA hanno otte
nuto 11 conforto di un pro
nunciamento di maggioran
za In nove Stati su dieci? 

E si potrà In Italia non te
ner conto delle Innumerevoli 
manifestazioni di massa, co
me quelle che In questi gior
ni si stanno svolgendo attor
no alla marcia Mtlano-Co-
mlso, del milione di firme 
raccolte dal siciliani; della 
testimonianza di una volon
tà di Indirizzi diversi che è 
fatta propria dalla stragran
de maggioranza del popolo 1-
tallano? 

Noi pensiamo che sia 
giunto il momento, anche 
per il governo Italiano, di as
sumere Iniziative e compiere 
atti • che corrispondano a 
questa volontà popolare. È 
stato detto che II 1983 sarà 
l'anno decisivo per gli euro
missili. Lo è certamente. Ma 
bisogna che lo sia non per la 
loro Istallazione, ma per ot
tenere dal negoziato In corso 
risultati che siano tali da evi
tare questa sciagurata even
tualità, Occorre guadagnare 
Il tempo perduto e utilizzare 
l'anno che resta per conse
guire questo obiettivo. Ma 
per questo è necessario muo
versi con proposte nuove. La 
prima potrebbe essere quella 
di escludere ogni automati
smo della decisione di Bru
xelles e di collegare la realiz
zazione di questa decisione 
ai tempi e al risultati concre
ti del negoziato di Ginevra. 
La seconda, quella di sospen
dere per il tempo del nego
ziato la costruzione della ba
se di Comiso, come gesto 
concreto che attesta la vo
lontà dell'Italia di non ag
giungere nuovi armamenti 
nucleari nel continente, ma 
di ridurre quelli esistenti, e 
come contributo per un fa
vorevole risultato della trat
tativa. 

Se vogliamo davvero che ti 
1983 sia, In senso positivo, Un 
anno decisivo per gli euro
missili, allora occorre che In 
questa direzione si Intensifi
chino la mobilitazione e la 
pressione popolare e che 11 
governo assuma nuove, co
struttive posizioni e Iniziati
ve adeguate. 

Antonio Rubbi 
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